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Piani Forestali di Indirizzo Territoriale (PFIT) piani di 
secondo livello

piani di
terzo livello

Piani di Gestione Forestale (PGF) 

Obiettivi principali:
• individuazione, mantenimento e valorizzazione  delle risorse 

silvo-pastorali
• coordinamento delle attività di tutela e gestione attiva 
• coordinamento degli strumenti di pianificazione forestale di III 

livello
• Connessione con gli altri strumenti di pianificazione territoriale

Obiettivi principali:
• Pianificare gli interventi di tutela, valorizzazione e gestione 

attiva delle risorse forestali aziendali o interaziendali
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La Pianificazione forestale di secondo livello nel D. Lgs. 34/2018

7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato
di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono approvate apposite disposizioni per
la definizione dei criteri minimi nazionali di elaborazione dei piani forestali di
indirizzo territoriale di cui al comma 3 e dei piani di gestione forestale, o
strumenti equivalenti, di cui al comma 6, al fine di armonizzare le informazioni e
permetterne una informatizzazione su scala nazionale.
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Aree colturalmente omogeneeCompartimentazione
nei PFIT

Compartimentazione 
nei PGF

Comprese, Particelle & sottoparticelle
(Unità di Compartimentazione), 
Popolamenti

▪ Specie prevalenti (Tipologie forestali)
▪ Forme di gestione
▪ Tipologia di conduzione

Per ogni area colturalmente omogenea 
il PFIT identifica:
 Funzioni prevalenti (Funzione prevalente??)
 Interventi infrastrutturali
 Azioni minime di gestione
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… una strategia forestale 
dell'UE deve incentrarsi sulla 
gestione sostenibile delle 
foreste e sul loro ruolo 
multifunzionale sotto il 
profilo economico, sociale e 
ambientale…

Risoluzione del Parlamento europeo del 28 aprile 2015 
«Una nuova strategia forestale dell’Unione europea: 
per le foreste e il settore forestale»

La multifunzionalità delle foreste
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Come individuare le funzioni prevalenti 
nelle aree colturalmente omogenee. 

OUTPUT
• funzione naturalistico-conservativa
• funzione  produzione di biomasse
• funzione  di protezione idrogeologica
• funzione turistico e/o ricreativa

Caso di studio: PFIT Alto Agri – Basilicata
http://dspace.inea.it/handle/inea/642

INPUT
• Sottocategorie forestali
• Forme di governo e modalità di trattamento in atto
• Dati oromorfologici
• Viabilità
• Tipologia di proprietà (pubblico/privato)
• Assetto paesaggio (mosaici ecosistemici)
• Aree di tutela (AP, RN2000)
• Dati questionari 
• Dati socio-economici…

http://dspace.inea.it/handle/inea/642
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Individuazione dell’interesse funzionale 
(PFIT Alto Agri)

funzione  
produzione di biomasse 

(IFPB)

funzione naturalistico-
conservativa

(IFNAT) 

funzione  di protezione 
idrogeologica 

(IFPI) 

funzione turistico e/o 
ricreativa 

(IFTR) 
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Compartimentazione
nei PFIT Basata sulle aree colturalmente omogenee, 

è finalizzata a individuare le FUNZIONI 
PREVALENTI nell’ottica di valorizzare il ruolo 
multifunzionale delle foreste, fornendo 
indicazioni NON VINCOLANTI per la 
gestione degli ecosistemi forestali, da 
prendere poi in considerazione nella 
pianificazione di terzo livello.

Ad esempio, possono essere individuate 
procedure autorizzative semplificate per 
PGF coerenti con le indicazioni del PFIT
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